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poured to sea without sure news about location and the
amount of such outflows. On the base of all geological,
hydrogeological and tectonics data existing in literature
about Gargano’s carbonatic hydrogeological unit, inte-
grated from the data about wells managed by AQP
S.p.A. in last the 50 years, it was possible to locate the
new production wells in four areas placed to the western
margins of the Gargano’s Cape and in particular to the
west of S. Marco in Lamis and Rignano Garganico and
to east of Apricena. It was possible, therefore, to esti-
mate a well discharge of 35 l/s, with a total drawdown
of 30 m; the wells will be locate to altitudes comprised
between 110-255 m a.s.l. and drilled to a total depth of
400 m. 

The project of exploitation of the groundwater that
feeds Galeso’s springs aims to realize new production
wells, in substitution of those already existing and
drilled by AQP S.p.A. in 1956. The source of the Ga-
leso river is located near Taranto to approximately 1 km
from the first sinus of the Small Sea. This aquifer in-
flows in the Galeso river approximately 580 l/s each
year. The project, of 1,3 Million Euro, foresees the con-
struction of new 7 wells for a design capacity of 150 l/s.
The Galeso’s waters are weakly salmastre, with a TDS
of 1,9 g/l; such value of salinity opportunely will be
pulled down blending such waters with those coming
from Pertusillo’s water system so as to to respect the
law limits.

1. PREMESSA
Nel periodo compreso tra Gennaio 2000 e

Maggio 2002 le regioni meridionali italiane ed in
particolare la Regione Puglia, sono state caratteriz-
zate da uno stato di grave emergenza idrica stretta-
mente collegata all’eccezionale diminuzione degli
apporti meteorici, che ha visto registrare un’al-
tezza media di pioggia annua tra le più basse negli
ultimi cento anni.

I principali invasi artificiali che alimentano la
Regione Puglia hanno fatto registrare in questo pe-

riodo forti abbassamenti con volumi di acqua in-
vasata di gran lunga inferiori alle capacità di in-
vaso. Emblematici i casi dell’invaso di Occhito,
sul F. Fortore (provincia di Foggia) e dell’invaso di
Monte Cotugno sul F. Sinni (provincia di Matera)
in cui al 17 Giugno 2002 si registravano rispetti-
vamente 43,47 Mmc a fronte di una capacità di in-
vaso di 250 Mmc e 53,38 Mmc a fronte di una ca-
pacità di invaso di 430 Mmc.

Nella Tab.1 è possibile osservare la situazione
delle principali fonti di approvvigionamento idro-
potabile della Puglia al 17 giugno 2002, confron-
tata con la situazione dell’anno precedente.

La gravità della crisi idrica in questione è facil-
mente riscontrabile anche dall’analisi dei grafici di
seguito riportati (cfr. Figg. 1-6) che mostrano la
variazione dei volumi invasati negli anni prece-
denti rispetto a quelli relativi al 2002. Estrema-
mente evidente è l’andamento al di sotto della
media per ogni invaso ed in particolare per le  por-
tate delle sorgenti del Calore e della sorgente Sa-
nità di Caposele che ha quasi toccato il suo minimo
storico.

L’Acquedotto Pugliese S.p.A. (AQP S.p.A), in
qualità di Soggetto Gestore del ciclo idrico inte-
grato nell’Ambito Ottimale Unico  (ATO) della
Regione Puglia (ai sensi della L. 36/94, legge
“Galli”), distribuisce in Puglia circa 17.000 l/s
ogni anno, approvvigionandosi dalle fonti indicate
nella Tab.1.

L’acqua prelevata dagli invasi artificiali viene
trattata negli impianti di potabilizzazione del For-
tore, del Locone, del Pertusillo e del Sinni e quindi
distribuita per mezzo di una vasta rete di grandi ad-
duttori e di condotte urbane e sub-urbane con una
lunghezza complessiva di oltre 20.000 km. Le
acque provenienti dalle sorgenti di Caposele e di
Cassano Irpino, nonché le acque emunte dai pozzi
gestiti nel territorio pugliese ricevono il solo trat-
tamento della clorazione, così come previsto dalle

Tabella 1 - Volumi di acqua disponibili al 17 Giugno 2002
Fonte: AQP S.p.A. – Area Flusso e Misure
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Figura 3  – Variazione volumi invasati nella diga del Fortore nel periodo  1998-2002

Figura 4  – Variazione volumi invasati nella diga del Locone nel periodo  1999-2002

Figura 5  – Variazione delle portate delle sorgenti del Calore nel periodo  1991-2002
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2. IL SISTEMA POZZI DELL’AQP S.P.A.
Dei circa 17.000 l/s di acqua potabile distri-

buita nella Regione Puglia dall’Acquedotto Pu-
gliese S.p.A. circa 4000 l/s (pari al 23,5% del to-
tale) provengono dai corpi idrici sotterranei della
regione, in particolare dall’unità idrogeologica
delle Murge e del Salento ed in misura ormai estre-
mamente ridotta dall’unità idrogeologica   del Gar-
gano e del Tavoliere.

La distribuzione dei pozzi dell’AQP S.p.A, ag-
giornata al 17 giugno 2002 è riportata nella Tab.2,
dove  è chiaramente visibile l’apporto prevalente
delle falde sotterranee della penisola Salentina, in
assoluto le più sfruttate anche per scopi irrigui e di
conseguenza ormai le più vulnerabili all’ingres-
sione delle acque marine di invasione continentale.

E’ importante sottolineare che il controllo qua-
litativo delle acque emunte è effettuato costante-
mente dalla Direzione Vigilanza Igienica del-
l’AQP S.p.A. che preleva dai pozzi, ogni anno,
circa 9.000 campioni di acqua per analisi chimico-
fisiche e batteriologice con il conseguente rileva-
mento di oltre 100.000 parametri. Il continuo e se-
vero controllo effettuato dalla Direzione Vigilanza
Igienica consente di dismettere un pozzo in breve
tempo nel momento in cui la qualità dell’acqua
emunta non rispetti i parametri previsti dalla nor-
mativa (L. 36/88 e D. Lgs 31/2001); particolare at-
tenzione è rivolta allo ione Cloro, il cui aumento,
indice di innalzamento del grado di salinità del-
l’acqua ha più volte, in passato, portato a chiudere
diversi pozzi.

Il monitoraggio di alcuni pozzi spia all’interno
del Sistema Pozzi rete consente anche la verifica
dell’abbassamento della superficie piezometrica
della falda, per cui è possibile escludere i pozzi nei
quali si registra una forte diminuzione delle portate
specifiche.

E’ il caso, ad esempio, del complesso dei pozzi
di Orta Nova in provincia di Foggia, che sono stati
da tempo dimessi per problemi di insabbiamento
dovuti ad un forte abbassamento del livello di
falda.

La tabella n. 3  mostra le medie annuali delle
portate provenienti dal Sistema Pozzi AQP nel pe-
riodo 1991-2001, confrontate con le portate totali
distribuite nella Regione Puglia.

In occasione dell’emergenza idrica 2001-2002
al fine di alleggerire i prelievi dagli invasi artifi-
ciali a favore del comparto agricolo, è stato neces-
sario allacciare altri 76 pozzi, tutti già esistenti e di

Figura 6  – Variazione delle portate della sorgente Sanità (Caposele) nel periodo 1981-2002

Tabella 2.: Sistema Pozzi AQP S.p.A.
Fonte: AQP S.p.A. – Area Flusso e Misure (dati aggiornati
al 17 Giugno 2002)
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Tabella 5 - Sorgenti del
Gargano
Fonte: pubblicazione
n.2204 del G.N.D.C.I,
U.O.4.14 (CNR-CE-
RIST, BARI, 2000)

Tabella 6 - Caratteristiche dei pozzi censiti per ambito comunale. Q) portata di esercizio (l/s), qmin) portata specifica minima
(l/sxm), qmax) portata specifica massima (l/sxm); N.B.: le portate emunte si riferiscono a portate istantanee
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della zona di transizione(fore reef) bordanti,
ad oriente, le biolititi di scogliera, le micriti
fossilifere a Radiolari con selce della zona di
avanscogliera (fore basin reef) che si svi-
luppa nella parte orientale del Promontorio.

I depositi del secondo ciclo (Cretaceo sup.)
sono rappresentati da episodi di scogliera e da fa-
cies di transizione di mare poco profondo.

Alla base del Giurassico è stata raggiunta, alla
profondità di 3291 m (Sondaggio “Foresta Umbra
1” - AGIP) la formazione evaporitica delle “Ani-
dridi di Burano” del Trassico sup.

Le litofacies di questi due cicli sono localmente
coperte in trasgressione (ad es. lungo la costa tra
Peschici e Vieste) da calcari bioclastici, calcareniti
e brecce calcaree del Paleogene e calcareniti del
Neogene che si sviluppano in lembi più o meno
estesi nella parte occidentale del Promontorio
(zona di Apricena)

La rassegna stratigrafica è chiusa dai depositi
quaternari distribuiti attorno al Promontorio

10.UNITÀ IDROGEOLOGICHE DEL GAR-
GANO

Le potenzialità del reperimento delle risorse
idriche sotterranee vengono di seguito riportate
sulla base dei risultati sino ad oggi acquisiti.

Basandosi, in particolare, sulla distribuzione
dei principali lineamenti tettonici (faglie trascor-
renti) che rappresentano evidentemente anche
degli spartiacque sotterranei e sui caratteri di per-
meabilità delle formazioni affioranti (cfr. Fig.8 e
9), è stato possibile suddividere l’Unità Idrogeolo-
gica del Gargano in n° 5 sub-unità che di seguito si
descrivono (cfr. Fig.10):

- Unità di Sannicandro G. e Lesina;
- Unità di Cagnano Varano;
- Unità di Rodi Garganico e Vieste;
- Unità di Rignano Garganico e Manfredonia;
- Unità di Apricena e S. Marco in Lamis;

Nell’Unità di Sannicandro G. e Lesina, dove
le formazioni calcaree carsificate sono coperte dai
sedimenti sciolti del Quaternario sovente a granu-
lometria fine, la falda acquifera è in pressione e la
quantità d’acqua emungibile dai pozzi, pur se va-
riabile, è anche considerevole (fino a 30 l/s).

La salinità raggiunge dal canto suo, valori del-
l’ordine di 3,5 g/l.

Nei depositi sciolti di copertura delle forma-
zioni calcaree circolano falde acquifere superfi-
ciali a differenti livelli, con valori di portata e di
salinità che variano da un livello all’altro.

Nel settore di Sannicandro Garganico, ove la

copertura quaternaria si riduce considerevolmente
in spessore, le acque della falda principale, abbon-
dantemente ravvenata dagli afflussi meteorici del
Gargano centrale defluiscono liberamente verso il
lago di Lesina.

Esse, solo localmente sono ostacolate dalle cal-
careniti mioceniche, che vengono aggirate.

Ai margini dello sbarramento si formano, per-
tanto, cospicue sorgenti (Ilena, Lauro, Mascione),
la cui portata media complessiva raggiunge circa
550 l/s.

L’altezza del rigurgito, dovuto allo sbarra-
mento, è piuttosto notevole essendo le altezze pie-
zometriche dell’ordine di 10-12 metri s.l.m.m.

Le acque di falda rinvenute nei pozzi eseguiti
lungo la fascia lacustre sono, a meno di vari casi,
sovente in pressione ed hanno un contenuto salino
che, a partire da 2 g/l, raggiunge valori assai ele-
vati (18 g/l).

Anche la falda acquifera circolante nella Unità
di Cagnano Varano riceve in abbondanza contri-
buti degli afflussi meteorici delle aree centrali del
Promontorio.

Tale falda emerge lungo le sponde del lago di
Varano dando luogo a numerosissime sorgenti la
cui portata media complessiva è ritenuta dell’or-
dine di 1600 l/s.

Le suddette acque di falda circolano general-
mente a pelo libero e mostrano, in virtù del dis-
creto grado di permeabilità dell’acquifero, altezze
piezometriche relativamente basse.

Le portate dei pozzi presenti oscillano in ge-
nere tra 7 e 17 l/s; le depressioni sono pressoché
nulle e non superano mai il metro.

Il contenuto salino è in genere superiore ad 1
g/l e raggiunge anche valori di 2,4 g/l. L’influenza
negativa delle acque salate del mare su quelle dolci
di falda si risente fino ad oltre 3 Km dalla linea di
costa.

Nell’ambito dell’Unità di Rodi G. e Vieste il
comportamento idrogeologico delle formazioni ivi
affioranti è assai variabile a seconda che si tratti
della fascia costiera Rodi-S. Menaio o dell’entro-
terra di Vico-Ischitella oppure dell’entroterra di
Peschici-Vieste.

Per quanto riguarda la fascia costiera di Rodi-
S. Menaio, la presenza di calcari a grana fine con
intercalazioni di selce e marne argillose, inibisce la
circolazione idrica sotterranea ed ostacola il de-
flusso della falda principale verso il mare.

Nella zona di Vico-Ischitella circola una falda
secondaria che alimenta numerose sorgenti ubicate
a quote variabili tra m 100 e m 400  s.l.m., la cui
portata media complessiva è stimata pari a 150 l/s.
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Nella zona di Peschici-Vieste, mentre nei sedi-
menti sciolti e nelle formazioni calcaree presenti
lungo la costa l’effetto della contaminazione salina
si fa sentire sensibilmente, nell’entroterra il com-
portamento idrogeologico delle formazioni cal-
caree affioranti è alquanto variabile da zona a zona
sicché è possibile rinvenire acque di falda conta-
minate dall’acqua marina oppure acque dolci,
anche a distanze relativamente brevi dalla costa.

Nell’Unità di Manfredonia e Rignano G.
comprendente la fascia costiera di Manfredonia da
contrada Macchia a Siponto e più ad occidente, la
zona interna di Torre Candelaro e quindi l’area a
sud della faglia di Mattinata sino  a Rignano Gar-
ganico e al M. della Donna, l’acquifero è costituito
dalle rocce calcaree del Cretaceo e, nelle assise più
basse, del Giurassico.

La falda circolante nei calcari scorre a pelo li-
bero ed alimenta numerosi gruppi di sorgenti nella
zona di Manfredonia-Siponto (Conchiglia, Porto,
Molo-Orto Brecce, Conevento, Acque di Cristo) la
cui portata complessiva è dell’ordine di 500 l/s.

Le caratteristiche di permeabilità dei calcari
sono piuttosto buone; le altezze piezometriche
sono basse e, di solito, pari a m 0,5-1,5 metri s.l.m.
procedendo dalla costa verso l’entroterra.

Il grado elevato di permeabilità dei calcari, se
da un lato consente di riscontrare portate dell’or-
dine 8-14 l/s, dall’altro si riflette negativamente sul
chimismo delle acque di falda che rivelano, a
causa dell’intrusione marina, un tenore di salinità
piuttosto alto. Esso, infatti, varia da 4,0 g/l a 1,6 g/l
fino a distanze di 8 Km dalla linea di
costa.

Anche nella zona di Siponto-Torre
Candelaro si riscontra un tenore salino
dell’ordine di 1,2-3,0 g/l.

Spostandosi verso Ovest nell’area
corrispondente al basso corso del Tor-
rente Candelaro, il quale materializza
l’importante discontinuità tettonica che
separa il Gargano dal Tavoliere (faglia
del Candelaro), si riscontra una situa-
zione analoga alla precedente per
quanto riguarda il contenuto salino
delle acque di falda.

Dai pozzi perforati ai lati della linea
di faglia suddetta si è rilevato che le al-
tezze piezometriche della falda princi-
pale del Gargano e di quella superfi-
ciale del Tavoliere si abbassano con
l’approssimarsi alla faglia, rappresen-
tando quest’ultima una zona di facile
drenaggio per le acque sotterranee.

La salinità è alquanto elevata, es-

sendosi ovunque registrati dei valori di 2,5-4,5 g/l
nelle acque emunte dai pozzi.

Risalendo il bordo occidentale del promon-
torio, in direzione di Rignano-Apricena, le rocce
carbonatiche restano coperte dai depositi quater-
nari sciolti del Tavoliere.

In questa zona, fondamentalmente costituita da
calcari e da calcari dolomitici con dolomie, nel-
l’acquifero, a causa del diverso grado di permeabi-
lità dei calcari e delle dolomie, la quantità d’acqua
reperibile è in genere molto buona (25-40 l/s) con
un contenuto salino basso (0,3 g/l) o relativamente
basso (0,9-1,0 g/l).

L’Unità di Apricena e S. Marco in Lamis
comprende la zona che va da Pantano S. Egidio ad
Est sino alla faglia trascorrente Apricena-Sanni-
candro G. ad andamento NE-SO (Guerricchio,
1986).

In tale Unità affiorano fondamentalmente i cal-
cari di retroscogliera (backreef) della Formazione
di M. la Serra e le Calcareniti di Apricena, caratte-
rizzati da permeabilità per fessurazione e carsismo.
Si tratta di rocce stratificate, interessate da una rete
di fessure e diaclasi intercomunicanti; i giunti di
stratificazione sono spesso sub-orizzontali mentre
le diaclasi sono frequentemente sub-verticali o
molto inclinate. In tali rocce l’infiltrazione e la cir-
colazione delle acque avviene sia in forma diffusa
che concentrata, il prevalere dell’una o dell’altra
dipende dalla frequenza e apertura delle fessure e
dall’intensità della dissoluzione carsica.

In particolare proprio a Nord di S. Marco

Tabella 9 – Disponibilità idriche per ogni unità idrogeologica
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A partire dal 1992 i pozzi furono completa-
mente dismessi, sia in considerazione della dispo-
nibilità d’acqua proveniente dall’acquedotto del
Pertusillo, sia degli alti costi energetici che com-
portava l’esercizio continuo dell’impianto eleva-
tore per il convogliamento delle stesse al triparti-
tore.

È stato quindi realizzato dall’AQP S.p.A. un
“PROGETTO ESECUTIVO PER LA RIUTILIZ-
ZAZIONE IN EMERGENZA DELL’ACQUE-
DOTTO AUSILIARIO DEL GALESO” che pre-
vede, innanzitutto, la realizzazione di 7 nuovi
pozzi in sostituzione dei vecchi, non più affidabili
dal punto di vista igienico sanitario; i pozzi nuovi
saranno provvisti di boccapozzo di protezione,
emergente di circa 50 cm dal suolo, e saranno do-
tati  di chiusura del tubo camicia mediante flangia
cieca collegata con uno sfiato di diametro 100
mm.

L’acqua intercettata dai pozzi subisce un fe-
nomeno di risalienza fino ad una stabilizzazione
del livello statico a circa 1,7 m dal p.c., per cui
l’acqua dei pozzi  può defluire a gravità verso un
collettore, posto ad una quota inferiore a quella

del livello statico, ed  idraulicamente connesso
agli stessi pozzi mediante condotte di deriva-
zione del diametro di 200 mm, per cui non è ne-
cessario il sollevamento delle acque per mezzo
di pompe.

Il collettore si sviluppa per circa 500 m di
lunghezza dal campo pozzi fino alla stazione di
sollevamento, giungendo ad una vasca di pesca,
nella quale le acque convogliate vengono solle-
vate da una pompa di potenza nominale di 450
KW per una portata totale di 150 l/s, fino al tri-
partitore (serbatoio Pertusillo). È previsto, da
progetto, la ristrutturazione della stazione di sol-
levamento già esistente (vani adibiti a sala mac-
chine, locale quadri elettrici e di manovra e ca-
bina di trasformazione, vasca di pesca), l’instal-
lazione di due pompe centrifughe ad asse cen-
trale di ugual potenza, una di riserva all’altra in
caso di malfunzionamento, l’installazione di tre
trasformatori, del quadro elettrico, e di un si-
stema di filtrazione ad UV all’interno della vasca
di pesca per la completa disinfettazione delle
acque. 

In sintesi si ha, dunque:

Figura 12 - Schemi idrici del Gargano e della Capitanata - Fonte AQP S.p.A.
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